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TECNICO

Geom. Biagio Pacifici
Collegio dei Geometri della Provincia di Teramo al n. 1314

Tecnico Competente in Acustica Ambientale Regione Abruzzo n. 237
Determina Dirigenziale DA13/225 del 27.07.2010
Partita IVA 01509800676 cod. fisc. PCFBGI63B03I318Y
Tel. 3287223540 E-mail: biagio.pacifici@inwind.it PEC: biagio.pacifici@geopec.it

RIFERIMENTI NORMATIVI

Tutte le definizioni di ordine tecnico, parametri di misura, verifica dei rispettivi valori, nonché ogni altra 
nozione attinent materia e in 
particolar modo: 

Legge del 26 ottobre 1995, n. 447 Legge Quadro sull'inquinamento acustico;
L.R. del 17/07/2007, n. 23 Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico 
nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo (Pubblicazione B.U.R.A. n. 42 del 17/07/2007);
D.G.R. n. 770/P del 14.11.2011 Criteri tecnici facenti riferimento alla L.R. 23/2007;
D.P.C.M. 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore;
D.M.A. 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e misurazione dell inquinamento acustico.

PREMESSA

La presente valutazione è relativa alla previsione delle emissioni acustiche prodotte dalle attività inerenti 
il normale esercizio di depurazione del Comune di Tagliacozzo (AQ).
Nel presente lavoro saranno analizzate le attività e le situazioni potenzialmente capaci di influire sul 

noltre sarà v l traffico degli eventuali mezzi.
La valutazione, elaborata in ottemperanza a quanto disposto dalla D.G.R. n. 770/P del 14.11.2011 e in 
particolare dei Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e 
della valutazione del clima acustico ai sensi dell

art. 4 commi 1, 2 e 13 della LR 23/2007 (Disposizioni per il 

abitativo),
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1 Tipologia dell’opera o attività in progetto  

 

1.1 Descrizione 
 

Il progetto è relativo agli interventi di adeguamento e potenziamento dell’impianto di depurazione del 

Comune di Tagliacozzo (AQ), ricadente nell’ATO n. 2 Marsicano, gestito dal Consorzio 

Acquedottistico Marsicano (C.A.M. S.p.A.). 
 
L'intervento è finalizzato all’aumento della potenzialità dell’impianto di depurazione da circa 9000 a 

13800 AE anche per garantire il continuo rispetto dei limiti di scarico stabiliti dal D.Lgs. 152/2006. 

 

1.2 Ubicazione 
 

L’impianto di depurazione del Comune di Tagliacozzo (AQ) è ubicato nel Perimetro Centro Urbano 

nel Settore S-E compreso tra via delle macchie e la S.S. 5 Tiburtina Valeria Variante (Allegato 1). 

 

1.3 Descrizione del ciclo produttivo o tecnologico e dei relativi impianti 
 

Si intende qui riportato quanto contenuto nella “Relazione Generale Tecnico-Descrittiva” e nel 

“Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici”. 
 
 
 
 
 
 

2 Caratteristiche temporali dell’attività e degli impianti 

 

L’attività non presenta carattere stagionale. 
 
In relazione al funzionamento delle attrezzature acusticamente più impattanti (soffianti), si rimanda 

alla tempistica sotto riportata: 

Soffianti ossidazione e digestione: n. 4 soffianti di cui n. 1 di riserva da 15 Kw: 
 

- Sezione Ossidazione n. 2  
Giorno – Funzionamento n. 2 soffianti in continuo per 12 ore 

Notte – Funzionamento n. 1 soffiante in continuo per 12 ore 

- Sezione Digestione n. 1 soffiante da 15 Kw  
Giorno/notte (nelle 24 h) – Funzionamento per 12 ore 

Soffiante a canale Dissabbiatura: n. 2 soffianti da 5,5 Kw 
 

Giorno/notte (nelle 24 h) – Funzionamento di entrambe le soffianti per 8 ore  
 
 
 
 

 

3 Descrizione delle caratteristiche dell’area oggetto di intervento 

 

L’area interessata dall’intervento si presenta sostanzialmente pianeggiante a S-E del centro abitato di 

Tagliacozzo (AQ) in una zona caratterizzata nelle immediate vicinanze dall’assenza di insediamenti 

abitativi. 
 
Per una precisa localizzazione del depuratore si rimanda agli elaborati grafici (Allegato 1). 



4 Sorgenti rumorose connesse all’attività o attività e loro ubicazione 

 

Al fine della caratterizzazione del fenomeno acustico sono state utilizzate misure fonometriche 

effettuate presso l’impianto esistente del Comune di Celano (AQ) in prossimità delle attrezzature 

acusticamente più impattanti (soffianti dotate di cabine insonorizzanti) della stessa tipologia di quelle 

da installare presso il depuratore di Tagliacozzo (AQ); detti rilievi sono stati successivamente 

ponderati in relazione al numero delle soffianti effettivamente operanti e del loro tempo di utilizzo, sia 

nel periodo diurno (06:00-22:00) che in quello notturno (22:00-06:00), stimando altresì i livelli di 

emissione in maniera cautelativa. 

 

In progetto, le n. 4 soffianti (di cui n. 1 di riserva) destinate al servizio di produzione aria nel comparto 

di ossidazione e stabilizzazione aerobica dei fanghi risultano dotate di cabine insonorizzanti accessibili 

e di ventilatori per il ricambio continuo dell’aria. Esse saranno ubicate su piastra in c.a. di appoggio 

attrezzata con tettoia metallica, avente caratteristiche idonee al posizionamento di eventuali pareti 

laterali di chiusura localizzata tra le vasche di ossidazione e quella di digestione. Le altre n. 2 soffianti 

a canale saranno poste presso il dissabbiatore in adiacenza al lato nord delle vasche di ossidazione. 

(Allegato 1). 



 

5 (localizzazione e presenza di ricettori)

5.1 Localizzazione e destinazione urbanistica

L impianto di depurazione è posto nel Perimetro Centro Urbano nel Settore S-E compreso tra via delle 

macchie e la S.S. 5 Tiburtina Valeria Variante individuata catastalmente 

al fg. 54 part. 6, 7, 8, del Comune di Tagliacozzo (AQ) (Allegato 1).

5.2 Individuazione dei valori limiti acustici (Allegato 2)

Il Comune di Tagliacozzo (AQ) in riferimento alla Zonizzazione Acustica del territorio, non individua 

differenze tra Stato di fatto Tavola 4C e Stato di Progetto Tavola 5 per quanto riguarda le 

rispettive classi acustiche dell e dei ricettori interessati, con i relativi valori limite:

Area depuratore collocata in Classe III;

Ricettore 1, ubicato a sud della strada comunale in Classe II;

Ricettore 2, ubicato a nord della S.S. 5 Tiburtina Valeria Variante in Classe III;

D.P.C.M. 14.11.1997 Determinazione dei valori limite di emissione.

CLASSE 
TERRITORIO 

LIMITI ASSOLUTI (Tempi di riferimento) 

Leq diurno dB(A) 

(06:00-22.00) 

Leq notturno dB(A) 

(22:00-06:00) 

I Aree particolarmente protetta 45 35 

II Aree prevalentemente residenziale 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriale 65 55 

VI Aree esclusivamente industriale 65 65 

D.P.C.M. 14.11.1997 Determinazione dei valori limite di immissione.

CLASSE 
TERRITORIO 

LIMITI ASSOLUTI (Tempi di riferimento) 

Leq diurno dB(A) 

(06:00-22.00) 

Leq notturno dB(A) 

(22:00-06:00) 

I Aree particolarmente protetta 50 40 

II Aree prevalentemente residenziale 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriale 70 60 

VI Aree esclusivamente industriale 70 70 

Il valore limite differenziale di immissione è di 5 dB(A) nel periodo diurno e di 3 dB(A) nel 

periodo notturno.

5.3 Presenza di ricettori

N i ricettori potenzialmente più 

danneggiati sono individuati nella struttura Casa famiglia per persone disabili posta a sud della strada 

comunale nord della S.S. 5 Tiburtina Valeria Variante (Ricettore 2).

(Allegato 1)



 

6 Principali rumore ante-operam

(Valutazione del clima acustico) (Allegato 3)

6.1 Previsione di impatto acustico

La previsione di impatto acustico è stata effettuata con misure con riferimento a quanto stabilito dal 

D.M. Ambiente 16.03.1998 (Tecniche di rilevamento e ) 

nonché ai criteri di buona tecnica indicati dalle norme UNI 10855 del 31.12.1999 (Misura e valutazione 

del contributo acustico di singole sorgenti) e UNI 9884 del 31.07.1997 (Caratterizzazione acustica del 

territorio mediante la descrizione del rumore ambientale).

6.2 Riferimenti e modalità dei rilievi effettuati

I sopralluoghi di osservazione e misura sono state condotti il giorno 18.04.2018

Sono stati determinati i livelli di rumore ante-operam in prossimità dei ricettori, ovvero il Livello di 

rumore residuo (LR) che si rileva 

quando si esclude la

Tabella tempi di riferimento, osservazione e di misura

Tempo di riferimento Tempo di osservazione Tempo di misura 

Diurno 06:00÷22:00 13:00 ÷ 14:30 ~ 50 minuti 

Notturno 22:00÷06:00 22:30 ÷ 23:30 ~ 40 minuti 

Al fine della caratterizzazione delle sorgenti specifiche per i livelli di rumore post-operam sono state 

utilizzate misure fonometriche effettuate del Comune di Celano (AQ) in 

prossimità delle attrezzature acusticamente più impattanti (soffianti dotate di cabine insonorizzanti) della 

stessa tipologia di quelle da installare presso il depuratore di Tagliacozzo (AQ); detti rilievi sono stati 

successivamente ponderati in relazione al numero delle soffianti effettivamente operanti e del loro tempo 

di utilizzo, sia nel periodo diurno (06:00-22:00) che in quello notturno (22:00-06:00), stimando altresì i 

livelli di emissione in maniera cautelativa.

Tabella tempi di riferimento, osservazione e di misura

Tempo di riferimento Tempo di osservazione Tempo di misura 

Diurno 06:00÷22:00 12.30 ÷ 14:30 ~ 40 minuti 

6.2.1 Strumentazione

16.03.1998, è stata calibrata con rilascio in sede di acquisto dei relativi certificati:

Fonometro NTi Audio modello XL2 matricola A2A-09641-E0

Certificato di taratura LAT 163 16295-A del 28/07/2017

Calibratore Larson & Davis modello CA250 matricola 823 

Certificato di taratura LAT 163 16293-A del 28/07/2017.

6.2.2 Calibrazione sul campo degli strumenti

La strumentazione è stata calibrata prima e dopo il ciclo di misure con un calibratore di classe 1, la 

differenza è risultata inferiore a 0,5 db (D.M. 16.03.1998, art. 2, comma 3).



 

6.2.3 Acquisizione dati

Le misurazioni sono state effettuate in data 18.04.2018, da parte del sottoscritto Geom. Biagio Pacifici, 

codice fiscale PCFBGI63B03I318Y, iscritto al Collegio dei Geometri della Provincia di Teramo al n. 

1314, Tecnico Competente in Acustica Ambientale Regione Abruzzo n. 238 (D.D. DA13/225 del

.

6.2.3 Condizioni meteorologiche

Le misure sono state eseguite in buone condizioni atmosferiche ed in particolare in:

- assenza di pioggia

- assenza di neve

- vento con velocità inferiore a 5 metri/secondo.

Le condizioni di misura sono conformi a quanto previsto dal DM 16.03.98.

6.2.4 Criteri generali di rilievo

del Decreto del 

acustico

dello strumento di misura e la durata dei rilievi stessi.

La localizzazione e la durata dei rilievi sono stati impostati in maniera da rappresentare compiutamente

i fenomeni acustici in oggetto.

di 1,6 metri da terra e ad almeno 1,0 metro di 

distanza da superfici riflettenti. 

Il rilevatore si è tenuto a sufficiente distanza dal microfono per non interferire con la misura.

residenti presso i ricettori.

6.2.5 Elaborazione dati

Le operazioni sono avvenute a cura del sottoscritto, to e 

in data 02.05.2018, tramite il software SoundPLAN (Allegato 4) della 

Spectra Srl via Belvedere n. 42 20043 Arcore (MB). impianto 

di depurazione esaminato, e non validi ai fini della valutazione del disturbo, sono state escluse in sede 

di analisi del fenomeno acustico.



 

7. Valutazioni di conformità alla normativa dei livelli sonori post-operam (Allegato 4)

7.1 Ricettori 

Il Comune di Tagliacozzo (AQ) in riferimento alla Zonizzazione Acustica del territorio, non individua 

Stato di fatto Tavola 4C Stato di Progetto Tavola 5 riguarda le 

previsionale, con i sotto riportati relativi valori limite:

Area depuratore collocata in Classe III;

Ricettore 1, ubicato a sud della strada comunale in Classe II;

Ricettore 2, ubicato a nord della S.S. 5 Tiburtina Valeria Variante in Classe III.

7.2 Verifica scenari possibili delle emissioni acustiche

Al fine della caratterizzazione delle sorgenti specifiche per i livelli di rumore post-operam sono state 

effettuate misure fonometriche 

più impattanti (soffianti dotate di cabine insonorizzanti) della stessa tipologia di quelle da installare; 

detti rilievi sono stati successivamente ponderati in relazione al numero delle soffianti effettivamente 

operanti e del loro tempo di utilizzo, sia nel periodo diurno (06:00-22:00) che in quello notturno (22:00-

06:00), stimando altresì i livelli di emissione in maniera cautelativa.

7.3 Calcolo dei livelli delle emissioni acustiche

La stima del rumore immesso è stata svolta considerando che:

-

- Lo svolgimento interesserà indifferentemente i periodi diurno e notturno;

- In relazione al funzionamento delle attrezzature acusticamente più impattanti (soffianti), si rimanda 

alla tempistica sotto riportata: 

Soffianti ossidazione e digestione Allegato 1): n. 4 soffianti di cui n. 1 di riserva da 

15 Kw:

- Sezione Ossidazione n. 2

Giorno Funzionamento n. 2 soffianti in continuo per 12 ore 

Notte Funzionamento n. 1 soffiante in continuo per 12 ore 

- Sezione Digestione n. 1 soffiante da 15 Kw

Giorno/notte (nelle 24 h) Funzionamento per 12 ore

Soffiante a canale Dissabbiatura Allegato 1):: n. 2 soffianti da 5,5 Kw

Giorno/notte (nelle 24 h) Funzionamento di entrambe le soffianti per 8 ore.

8. C

indotto

Per 



 

9. Eventuali sistem

Dall rispettare il valore di depurazione è emersa la 

necessità di programmare, quale intervento volto alla riduzione del rumore, la posa in opera di adeguata

barriera acustica in corrispondenza del lato sud della tettoia metallica a protezione delle n. 4 soffianti 

destinate al servizio di produzione aria nel comparto di ossidazione e stabilizzazione aerobica dei fanghi 

In corrispondenza delle altre n. 2 soffianti a canale poste presso il dissabbiatore in adiacenza al lato nord 

delle vasche di ossidazione, al momento non sono previste barriere acustiche.

Sarà, altresì, buona norma la verifica periodica delle 

emissioni acustiche, in maniera di programmare altri eventuali interventi finalizzati al rispetto dei valori 

limite.

10.

In ottemperanza a quanto stabilito al capitolo 2.1 (cantieri edili) nella D.G.R. n. 770/P del 14.11.2011 

(Criteri tecnici facenti riferimento alla L.R. 23/2007 Criteri per il rilascio 

delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo 

saranno rispettate le seguenti regole:

- l cantiere edile sarà svolta di norma nei giorni feriali dalle ore 7:00 alle ore 20:00;

- la esecuzione di lavorazioni particolarmente rumorose (ad esempio escavazioni, demolizioni, 

impiego di martelli demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, etc), sarà limitata, di norma, 

agli intervalli orari 8:00-13:00 e 15:00-19:00;

- equivalente LAeq generato

cantiere e rilevato in facciata ad edifici con ambienti abitativi più prossimi al cantiere, su tempi di 

misura (TM) pari ad almeno 10 minuti, sarà inferiore al valore limite di immissione di 60 dB(A) 

indicato per la ipotizzata Classe III nel 

.

di tale valore limite di immissione è dedotto dalla distanza tra il cantiere

e gli ambienti dei ricettori più prossimi, pari ad almeno 90 mt rispetto al Ricettore 

1 e 100 mt rispetto al Ricettore 2; peraltro, si ricorda che nella valutazione delle emissioni non dovranno 

applicarsi le penalizzazioni previste dalla normativa tecnica per le componenti impulsive, tonali e/o a 

bassa frequenza.

Nonostante che nella valutazione delle emissioni del cantiere non debba applicarsi neanche il valore 

limite differenziale, si precisa che, qualora in fase di realizzazione delle opere in progetto non possano 

essere rispettate le regole sopra indicate, sarà cura della ditta realizzatrice richiedere apposita deroga 

secondo quanto stabilito al capitolo 2.1 (cantieri edili) della D.G.R. n. 770/P del 14.11.2011 (Criteri 

tecnici facenti riferimento alla L.R. 23/2007).



 

11. Conclusioni

Dalla valutazione previsionale di impatto acustico redatta in ottemperanza a quanto prescritto dalla 

D.G.R. n. 770/P del 14.11.2011, basata sulle ipotesi di attività cenari attualmente 

ipotizzabili è emerso che:

RISULTANO RISPETTATI I LIVELLI DI ESPOSIZIONE AL RUMORE NEGLI AMBIENTI 

ERNO DI CUI AL D.P.C.M. 14.11.1997 

-

- ;

- Valori limite differenziali presso i ricettori.

ALLEGATI: 

- Elaborati Grafici (Allegato 1, 2)

- Verifica delle emissioni acustiche (Allegato 3);

- Caratteristiche software SoundPLAN della ditta Spectra Srl (Allegato 4)

- Certificati di taratura degli strumenti (Allegato 5);

- Attestazione di Tecnico Competente in Acustica Ambientale (Allegato 6);

- Documento di identità del tecnico (Allegato 7).

Lì, 03.05.2018

Il Tecnico ....................................................................................
Tecnico Competente in Acustica Regione Abruzzo n. 238

Determina Dirigenziale DA13/225 del 27.07.2010







SORGENTI DI RUMORE

n. 6 soffianti a lobi 

con le caratteristiche di seguito elencate:

CARATTERISTICHE ACUSTICHE DELLE SORGENTI DI RUMORE

Le soffianti in questione munite di cabina hanno un valore di SPL a un metro di distanza inferiore a 74 

dB(A).

Come si vede nelle pagine che seguono per constatare le emissioni sonore di macchine similari sono 

stati utilizzati rilievi fonometrici effettuati presso il depuratore ubicato nel comune di Celano (AQ), ciò 

per poter tarare i modelli di propagazione delle simulazioni post-operam effettuate con software dedicato 

SoundPLAN (Allegato 4).



 

CARATTERISTICHE DI UNA SOFFIANTE NEL DOMINIO DEL TEMPO

(Misura effettuata a 10 mt di distanza)

Nome misura: TH Soffiante

Località: Celano (AQ)

Strumentazione: XL2 NTi

Nome Operatore: Geom. Biagio Pacifici

Data, ora misura: 19/12/2017      13:39:01



 

CARATTERISTICHE DI UNA SOFFIANTE NEL DOMINIO DEL TEMPO

(Misura effettuata a 10 mt di distanza)



 

CICLI DI LAVORO 

E 

La stima del rumore è stata svolta considerando che:

-

- Lo svolgimento interesserà indifferentemente i periodi diurno e notturno;

- In relazione al funzionamento delle attrezzature acusticamente più impattanti (soffianti), si rimanda 

alla tempistica sotto riportata: 

Allegato 1): n. 4 soffianti di cui n. 1 di riserva da 

15 Kw:

- Sezione Ossidazione n. 2

Giorno Funzionamento n. 2 soffianti in continuo per 12 ore 

Notte Funzionamento n. 1 soffiante in continuo per 12 ore 

- Sezione Digestione n. 1 soffiante da 15 Kw

Giorno/notte (nelle 24 h) Funzionamento per 12 ore

Allegato 1):: n. 2 soffianti da 5,5 Kw

Giorno/notte (nelle 24 h) Funzionamento di entrambe le soffianti per 8 ore.

Cronogrammi da inserire nel programma di simulazione

Depuratore di Tagliacozzo (AQ) _ SP

SoundPLAN Time Histogram Library

N. 4 sorgenti (soffianti ossidazione e digestione - Pos. 1 Allegato 1)



 



 



 

N. 2 soffianti (sorgenti a canale dissabbiatura - Allegato 1)



 

PRIMA SIMULAZIONE POST OPERAM

DEI LIMITI DI EMISSIONE 

Periodo Diurno 

(06:00-22:00)

Sorgenti Pos. 2

Sorgenti Pos. 1

EMISSIONI SUPERIORI AI 55 dB(A) DELLA CLASSE III                                                                       

Periodo Notturno

(22:00-06:00)

Sorgenti Pos. 2

Sorgenti Pos. 1

EMISSIONI SUPERIORI AI 45 dB(A) DELLA CLASSE III

Nelle simulazioni post-operam si evincono valori di emissione superiori a quello della classe III, per 

questo si rende necessario preveder una barriera acustica in prossimità delle n. 4 soffianti nel reparto 

ossidazione e digestione ( Allegato 1).



 

PLANIMETRIA DEPURATORE POST OPERAM

POSIZIONE BARRIERA ACUSTICA

Sorgenti Pos. 2

Barriera acustica

Sorgenti Pos. 1

 



 

VERIFICA DEI LIMITI DI EMISSIONE POST OPERAM

CON AUSILIO DI BARRIERA ACUSTICA  

TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO (06:00-22:00)

BARRIERA ACUSTICA

EMISSIONI MAX INFERIORI AI 55 dB(A) DELLA CLASSE III



 

VERIFICA DEI LIMITI DI EMISSIONE POST OPERAM

CON AUSILIO DI BARRIERA ACUSTICA 

TEMPO DI RIFERIMENTO NOTTURNO (22:00-06:00)

BARRIERA ACUSTICA

EMISSIONI MAX INFERIORI AI 45 dB(A) DELLA CLASSE III



 

RUMORE AMBIENTALE ANTE-OPERAM PRESSO IL RICETTORE 1

PERIODO DIURNO (06:00 - 22:00)



 

RUMORE AMBIENTALE ANTE-OPERAM PRESSO IL RICETTORE 1

PERIODO NOTTURNO (22:00 - 06:00)



 

RUMORE AMBIENTALE ANTE-OPERAM PRESSO IL RICETTORE 2

PERIODO DIURNO (06:00 - 22:00)



 

RUMORE AMBIENTALE ANTE-OPERAM PRESSO IL RICETTORE 2

PERIODO NOTTURNO (22:00 - 06:00)



 

VERIFICA DIFFERENZIALE RICETTORE 1 PERIODO DIURNO (06:00 - 22:00)

IMMISSIONE DI RUMORE DOVUTO ALLE SOFFIANTI IN FUNZIONE

BARRIERA ACUSTICA

IMMISSIONE MAX 20 dB(A)

Rumore ambientale ante-operam

Rumore ambientale post-operam = 20 dB(A)  +  61,1 dB(A) =  61,1 dB(A)

Differenziale in Tr diurno
(Rumore ambientale post-operam) (Rumore ambientale ante-operam)

61,1 61,1 = 0 < 5 dB (limite differenziale diurno)



 

VERIFICA DEL DIFFERENZIALE RICETTORE 1 PERIODO NOTTURNO (22:00 - 06:00)

IMMISSIONE DI RUMORE DOVUTE ALLE SOFFIANTI IN FUNZIONE

BARRIERA ACUSTICA

IMMISSIONE MAX 15 dB(A)

Rumore ambientale ante-operam

Rumore ambientale post-operam = 15 dB(A) +  48,7 dB(A) =  48,7 dB(A)

Differenziale in Tr notturno
(Rumore ambientale post-operam) (Rumore ambientale ante-operam)

48,7 48,7 = 0 dB < 3 dB (limite differenziale notturno)



 

VERIFICA DIFFERENZIALE RICETTORE 2 PERIODO DIURNO (06:00 - 22:00)

IMMISSIONE DI RUMORE DOVUTE ALLE SOFFIANTI IN FUNZIONE

Rumore ambientale ante-operam

IMMISSIONE MAX 20 dB(A)

BARRIERA ACUSTICA

Rumore ambientale post-operam = 20 dB(A)  +  63,7 dB(A) =  63,7 dB(A)

Differenziale in Tr diurno
(Rumore ambientale post-operam) (Rumore ambientale ante-operam)

63,7 63,7 = 0 < 5 dB (limite differenziale diurno)



VERIFICA DEL DIFFERENZIALE RICETTORE 2 PERIODO NOTTURNO (22:00 - 06:00)

IMMISSIONE DI RUMORE DOVUTE ALLE SOFFIANTI IN FUNZIONE

Rumore ambientale ante-operam

IMMISSIONE MAX 20 dB(A)

BARRIERA ACUSTICA

Rumore ambientale post-operam = 20 dB(A)  +  53,4 dB(A) =  53,4 dB(A)

Differenziale in Tr notturno
(Rumore ambientale post-operam) (Rumore ambientale ante-operam)

53,4 53,4 = 0 < 3 dB (limite differenziale notturno)






































